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Caro Villa 

Avete ben ragione di lamentarvi per il mio silenzio. Vero è che 

aspettavo fino a che avessi potuto darvi i risultati definitivi delle 

nostre indagini. Malauguratamente siamo ancora in fase di 

discussione, discussione scientifica sullo stato psicologico della 

piccina e sulle cosiddette guarigioni, discussione teologica 

sull’origine e sulla natura delle asserite visioni. Nuovi fatti e 

nuovi elementi notevoli non sono affiorati; anzi sono sfumati 

alcuni elementi sui quali si faceva gran caso da tutti, come i 

cosiddetti miracoli: di quel centinaio di guarigioni denunciate 

solo due sono apparse degne di considerazione e ora sono in 

esame. Del resto alle Ghiaie pellegrini si rarefanno 

paurosamente: alla fiducia inconsulta è subentrata in molti la 

sfiducia, altrettanto inconsulta. La costruzione che sapete 

procede con lentezza esasperante, anche a causa – me ne 

dispiace tanto – di capricci e di passioncelle umane. 

Caro Villa, com’era più bello quel maggio eroico! 

Attendo con ansia e con golosità le fotografie delle visioni, che mi 

avete promesso e tutto quel materiale che vi paresse utile come 

documentario. Appena le avrò mi farò dare un appuntamento da 

P. Gemelli, col quale mi sono già accordato in generale, e gli 

sottoporrò la vostra pellicola e tutto il materiale fotografico che 

ho raccolto. Verrete anche voi a Milano, non è vero? Vi 

comunicherò la data, magari per telefono, 



A rivederci. Conservo di voi ottimi ricordi come di uno dei miei 

migliori amici. Affettuosamente, sac. Luigi Cortesi 

 

                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


